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La tredicesima giornata 
del campionato, che ha se­
gnato la ripresa calcistica 
dopo la lunga pausa natillzla, 
ha visto il MUan riconfer­
mare la propria posisione di 
leader della clasiftca con una 
squillante vittoria ai danni 
del Catanzaro. La Juventus, 
pur rischiando qualcosa a 
Firenze (Zoff a parato un 
rigore, calciato,peraltro as­
sai malaménte dal « pivello * 
Sella) ha, dal canto suo, ri­
marcato i sintomi di ripre­
sa, il cui annuncio si era 
avuto già nelle partite ami­
chevoli disputate durante la 
pausa e, anche, per alcuni 
almeno del suol elementi, 
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Milan saldo in vetta 
Juve : segni di ripresa 

' nella partita nazionale con­
tro gli spagnoli. Scirea, non' 

'. nuovo a questo tipo di im­
prese, ha segnato la rete de­
cisiva della partita. 

A questo punto la clas­
sifica vede, alle spalle del 
Milan, piazzato a quota 21, 
11 Perugia a due punti (gli' 

, umbri hanno perso un pun­
to nel confronti dei rosso-

• neri avendo pareggiato in 
casa con il Verona), mentre 
tre squadre, tutte con gros­
se ambizioni, seguono a se-

' dici punti: - Inter, Juventus 
e Torino. A proposito di 

; quest'ultima, vale la pena di 
' segnalare 11 netto successo 
ottenuto dal granata ai dan­
ni del Bologna del neo-alle-
inatore Peranl: l'andamento 

' del match deve aver gettato 
. parecchia acqua sul fuoco • 
delle velleità degli uomini 
di Conti, anche se, natural­
mente, una partita non ba­
sta per un giudizio sulla va­
lidità di certi esperimenti. 
. Resta da dire di Napoli-
Lazio. Sulla partita, finita 
in parità, pende il giudizio 
del giudice sportivo. Un pe­
tardo ha colpito, prima del­
l'Inizio, un giocatore laziale, 
costringendo Lovati ad ab­
borracciare in qualche modo 

' una formazione. Un gesto 
teppistico e stupido, che co­
sterà agli azzurri punti, mul­
ta e, forse, la squalifica. 
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Distacchi abissali a Courchcvcl 

Ineguagliabile 
Stenmark 

Azzurri - disastro 
Alla Kinshofer il «gigante» di Lea Gets 

COURCHEVEL — Non era 
. mai accaduto in questi ul­

timi anni. che uno sla­
lom, gigante ò speciale, 
non vedesse almeno un ita-

: liano tra l primi dieci. E' 
accaduto nel « gigante » di ; 

. Courchevel, 1395 metri di. 
corsa attraverso un dlsli-
vello di 400 metri. Nella: 
stazione Invernale francese • 
è bure accaduto che a In-
gemar Stèhmark sia riusci­
to di rifilare al secondo 

; classificato —'l'ammirevo­
le elvetico Peter Luescher 

' — un distacco di 3"73 cen­
tesimi. Una còsa incredi­
bile. Il «gigante» trance-

' se passa quindi alla storia ' 
dello sci per aver raccon­
tato l'impresa prodigiosa 
di un campione ineguaglia­
bile e il disastro di una 
squadra che aveva grosse 
ambizioni. 

« Ingo » è sceso col pet­
torale numero - uno: non 
aveva riferimenti, ma scen­
deva cosi bene da forni­
re netta l'Idea di una le­
zione di stile e potenza. 
Helnl Hemmi, sceso dopo 
di lui, rimediò un ritardo 
di 3 secondi e mezzo. Al 
termine della prima disce­
sa Andreas Wenzel era 
staccato di 4 secondi e 
mezzo e Phil Mahre addi­
rittura di 5". Citiamo que­
sti nomi perchè si tratta 
di atleti che la scorsa sta­
gione sono riusciti più di 
una volta a sopravanzare 
il formidabile svedese. Evi­
dentemente Stenmark è 
mosso dalla volontà di di­
mostrare che anche se non 
vincerà la Coppa del mon­
do è sempre il più forte. 

Le varie discese degli az­
zurri sono state costanti. 
Non si può infatti dire che 
siano andati bene in una 
manche é male nell'altra. 
Sono andati bene, dal lo­
ro punto di vista. Ma male 
nel raffronto con gli avver­
sari. In effetti il modo di 
sciare degli azzurri, che in 
«gigante» non si trovano 
più (e qui non si va di rit­
mo come in « speciale »), è 
legnoso e poco producen­
te. 

Peter Luescher mantiene 
il comando in Coppa del 

. Mondo con 5 punti su Sten­
mark. Ma lo svizzero è av­
vantaggiato dal fatto che 
può disporre dei punti del­
le combinate. Egregia an­
che la prova dello jugosla­
vo Bojan Krisaj, terzo. Oli 
svizzeri — se si tien con­
to che Stenmark è di un 
altro pianeta — sono i ve­
ri dominatori della gara di 
Courchevel: secondo Lue-

- schei-, quarto Foumler, 
' quinto Hemmi. Gli austria­

ci sono molto lontani dalla 
efficienza della scorsa sta­
gione. Ma si possono tut­
tavia consolare con una 
prova collettiva dignitosa. 

Degli azzurri si è detto: 
un disastro. Il migliore è 

Piero Oros, dodicesimo. 
Poi viene Thoenl, diciotte­
simo. Gli altri sparpaglia­
ti ingenerosamente lungo 
la classifica. La pista era 
molto bella, difficile, du­
ra, lunga. Per emergere su 
una pista simile bisogna 
aver talento o essere, per­
lomeno, bene allenati. Si 
vede che non è il caso de­
gli sciatori Italiani. 

LES GETS — Non ha nem­
meno dlclott'anni ma si 
batte con l'esperienza di 
chi ha stagioni dure e a-
spre alle spalle. E scia con 
classe raffinata. Si tratta 
della tedesca federale Chrl-

, sta Kinshofer, senza dub­
bio • la miglior specialista 
del « gigante » femminile 
che ci sia In circolazione. 
Christa aveva vinto a sor­
presa il « gigante » di Val 
d'Isère battendo la favori­
ta. Hanni Wenzel, detentri­
ce della Coppa del Mon­
do. A Las Gets ha ribadi­
to una netta superiorità 
vincendo in modo ben più 
marcato. Si è infatti per­
messa il lasso di distanzia­
re hi Wenzel di due secon­
di. Christa Kinshofer si 
può proprio dire che vinca 
alla maniera di Stenmark. 

Come a Courchevel an­
che a Les Gets non ci so­
no nomi italiani tra le pri­
me dieci (la Caprio è in­
fatti francese). E tuttavia 
si può essere soddisfatti, 
se non dell'undicesimo po­
sto di Claudia Giordani 
(che a Les Gets aveva vin­
to un « gigante » nel *74). 
almeno del dodicesimo di 
Maria Rosa Quarto. 

La Kinshofer è scesa con 
pettorale numero uno ed è 
subito apparso che il suo 
tempo sarebbe stato diffi­
cilmente avvicinabile. Han­
ni Wenzel con una prova 
molto regolare ha conqui­
stato il secondo posto, 
piazzamento che le ha con­
sentito di rosicchiare pun­
ti alla svizzera Marie-Thè-
rese Nadig, quarta. 

Giornata nera per Anna­
maria Proell che è uscita 
di pista nella prima man­
che. L'austriaca aveva un 
buon intermedio ma è usci­
ta con eccessivo ritardo da 
una porta perdendo la li­
nea ideale di gara. E tut­
tavia le austriache ai pos­
sono consolare con le buo­
ne prove delle giovanissi­
me Regina SacU (tersa) e 
Christine Loike (quinto). 
E' invece andata male Mo­
nika Kaserer che è stata a 
lungo una delle migliori 
spécialiste del mondo. 

Notevole l'exploit.della 
sedicenne francese Sophie 
Caprio. La giovane niasar-
da 6 scesa col numero 34 
riuscendo tuttavia a con­
quistare un eccellente se­
sto posto nella prima man­
che e a difenderlo nella 
seconda. 
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Contro i bianconeri la Fiorentina 
sciupa la grande occasione (0-1) 

I viola bocciati all'esame 
(di maturità) della Juventus 

Dopo il rigore fallito ila Sella, i padroni di casa hanno denunciato un pauroso calo psicologico e sono 
stati poi infilati da Scirea - Decisive le parate di Zoff - Ancora fuori forma alcuni uomini del « Trap » 

MARCATORE: Scirea (J) al 
14' del s.t. 

FIORENTINA: Galli 6; LelJ 
6, Tendi 6; Galblatl 7, Gal-
dlolo 8, Amenta 5; Restelll 
5, DI Gennaro 5 (Bruni al 
24' del s.t.), Sella 6, Ante 
gnoni 7, Pagliari 7 (13. Car-
mi/mani, 13. Marchi) 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu 6, Cabrinl 5; Gentile 
6, Morinl 5. Scirea 7; Cou-
slo 6, Tardelll 5, Bonlnse-
gna 5 (Vena al 10' del s.t.), 
Benettl 6, Bettega 3 (12. 
Alessandrelli, 13. Brio) 

ARBITRO: Lattatisi di Ro­
ma, 7. 
NOTE: giornata di sole, 

spettatori 60 mila circa (pa­
ganti 40.378, abbonati 15.114) 
per un Incasso di 286 milio­
ni 892.730 lire (compresi gli 
abbonamenti). Calci d'angolo 
7-4 per là Juventus; ammoni­
ti Causio e Gentile per gio­
co scorretto, Morinl per pro­
teste, ZofT per perdita di tem­
po. Sorteggio antidoping per 
Scirea, Zoff, Bonlnesegna, 
Tendi, Galdlolo, Restelli. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — E' proprio li ca­
so di dire che la Fiorentina 
ha gettato dalla finestra là 
possibilità di raccogliere un 
successo che le avrebbe per­
messo di tare un balzo in 
classifica e, allo stesso tem­
po, di eliminare dal discor­
so scudetto la Juventus. I pa­
droni di casa, dopo aver man­
cato un gol con Amenta nel 
primi minuti hanno sbagliato 
un calcio di rigore (con Sel­
la) mentre Invece, 1 campio­
ni d'Italia, grasie ad una mag­
giora esperienza ed abilita, 
pur denunciando ancora de­
gli scompensi (soprattutto la 
mancanza di elementi capaci 
di battere a rete) si sono as­
sicurati il successo sfruttando 
un banalissimo errore 

I toscani si sono latti se­
gnare un gol, su calcio d'an­
golo, da Scirea. 11 libero av­
versario il quale non è nuo­
vo a questo tipo di imprese 
(vedi partita di Catanzaro). 
Ed è appunto perchè i viola 
sapevano che Scirea nel tiri 
dalla bandierina si porta spes­
so sotto rete per far valere 
il suo stacco che la sconfitta 
è più amara non solo per Ca-

Hi, 

FIORENTINA-JUVENTUS — Il gol vìnetnta di Sdiva. 

rosi — il quale, fra l'altro, 
aveva Indovinato anche il pun­
to debole dei bianconeri — ma 
soprattutto per i 60 mila (in 
maggioranza tifosi viola) che 
si erano dati appuntamento 
allo stadio del Campo di Mar­
te stabilendo cosi anche U re­
cord d'incassi: 286 milioni di 
lire. Il pubblico ha lasciato 
il comunale ammutolito per 
come 6 arrivato il gol della 
Juventus: se la partita fosse 
terminata in parità sarebbe 
stato il risultato più giusto. 

Poco prima abbiamo detto 
che la Fiorentina ha subito 
la beffa dopo aver avuto a 
portata di piede l'occasione 
per eliminare la Juventus dal 
grande giro. Occasione che è 
scaturita grazie alle scelte ef­
fettuate da Carosl: il tecnico 
ha fatto giocare Pagliari nel­
l'inusuale ruolo di ala destra 
con il compito di portare 
scompiglio nelle retrovie bian­
conere e allo stesso tèmpo di 
controllare ogni movimento di 
Cabrinl, che la sua forza 1' 

esprime quando svaria lungo 
la fascia sinistra del campo 
in appoggio agli attaccanti. 
Facendo giocare Pagliari su 
Cabrinl, Carosl ha costretto 
il terzino bianconero a rima­
nere in zona e l'allenatore 
Trapattonl a far marcare Sel­
la da Morinl: Io stopper ju­
ventino, un marcantonio, si 
è trovato subito in difficolta 
contro il piccolo e guizzante 
attaccante. E cosi al 36' An­
tognoni (tornato nelle nilglio-
ri condizioni fisiche) ripren­
dendo al volo una respinta di 
Scirea, ha lanciato Sella. Il 
centravanti, in piena area, 
con una serie di Ante e di-
gulzzl si è liberato di Mori­
rli, di Scirea e quando stava 
per battere a rete è stato at­
terrato, da tergo, 

Rigore sacrosanto. Lattanzl 
non ha avuto alcuna esita­
zione. Solo che a battere il 
tiro dagli 11 metri è andato 
Sella e non Amenta (11 me­
diano tira sempre nello stes­
so posto, ha dichiarato Caro-

si). Fatto sta che il centra­
vanti ha battuto-di piatto e 
centralmente: il pallone è sta­
to preda di Zoff il quale, nel­
la ripresa, con un paio di in­
terventi doveva confermare 
di essere ancora uno del mi­
gliori difensori italiani. 

Mancato il gol la Fiorenti­
na, che fino a quel momento 
era stata lei a condurre la 
danza, ha denunciato un pau­
roso calo psicologico: alcuni 
del suoi elementi di spicco 
(vedi Di Gennaio ed Amenta) 
sono apparsi visibilmente de­
moralizzati. Di ciò hanno 
approfittato i campioni d'Ita­
lia in possésso di una mag­
giore esperienza. Poi a dare 
loro una mano ci ha pensa­
to Zoff 11 quale, proprio due 
minuti prima che Scirea se­
gnasse il gol del successo, con 
un'uscita spericolata aveva 
soffiato il pallone dai piedi a 
Sella. Lo stesso portiere bian­
conero al 31' della ripresa con 
un eccezionale colpo di reni 
è volato da palo a palo per 

deviare, sopra la traversa, una 
galla-gol partita dal piedi di 

nini, subentrato al posto del­
lo spento Di Gennaro. Ed ò 
appunto proprio perchè con 
l'Ingresso in campo di Bruni 
la Fiorentina è apparsa diver­
sa, più vivace e convinta del 
propri mezzi che alla fine 
Carosl doveva essere messo 
sotto accusa. Il tecnico, 
però, ha riconosciuto l'erro­
re dicendo che se il cambio 
fosse avvenuto all'inizio del­
la ripresa con molte proba­
bilità la Juventus, al massimo, 
avrebbe potuto lasciare lo sta­
dio comunale Imbattuta. 

Infatti la compagine bian­
conera anche in questo fran­
gente non ha tatto niente di 
trascendentale: ha giocato né 
più né meno come contro la 
Roma e il Bologna. Unica no­
vità — ha sottolineato Tra­
pattonl — il successo. E se la 
squadra campione d'Italia in­
tende proseguire la rincorsa 
al Milan dovrà, giocoforza, 
cambiare, dovrà darsi un al­
tro assestamento: Morinl ha 
denunciato i suoi anni e li­
miti, lo stesso dicasi di Bo-
nlnsegna 11 quale, solo nella 
ripresa, prima di essere so­
stituito da Verza, è riuscito 
a tirare in porta. Ma fatte le 
dovute eccezioni (Zoff, Cuc-
cureddu, Scirea, Gentile) tut­
ti gli altri - sembrano fuori 
forma, si muovono con lentez­
za. Benettl, che Ano a ieri 
era un gladiatore, uno che 
macinava chilometri, è appar­
so un giocatore diverso, inde­
ciso, troppo lento e questo 
vale anche per Tardelll che 
contro Restelll non ha tocca­
to palla. Bettega solo una vol­
ta ha corcato la via del gol 
con un perfetto colpo di te­
sta. L'attaccante, in questo 
periodo preferisce rimanere 
sui tre quarti di campo a 
tacchettare, a cercare il trian­
golo ma quando si tratta di 
portarsi nella zona calda lo 
evita. E questo spiega perchè 
la Juventus non riesce a rea­
lizzare tanti gol corno nella 
scorsa stagione. Della Fioren­
tina abbiamo già detto: per 
i viola rincontro con i bian­
coneri doveva essere una pro­
va di maturità. Sono stati re­
spinti. 

Loris Ciullini 

Bearzot: «Ci voleva 
in Argentina 
un Antoanoni così» 
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FIORENTINA-JUVENTUS — Zoff para II rigore di S-.Ha. 

FIRKNZK — I fiorentini ci sono rimasti proprio male, tulli 
parlavano di una Juve depressa ed invecchiata ed invece i 
bianconeri sono ritornati n casa con due punti preziosi. Sen- ; 
tiamo ora i due allenatori. * 

Trapattoni: « Era una gara molto difficile, per noi delicatis­
sima. ed all'inizio eravamo contratti, mentre i viola sono par­
titi molto bene e ci hanno messo in difficolta ». K* contento 
della sua squadra? « Nel complesso si, anche se non siamo an­
cora al màssimo. Oggi abbiamo raccolto molto, magari un pa­
reggio poteva essere più giusto, mentre altre volte abbiamo 
perduto giocando meglio ». 

Carosi non fa drammi: «Certamente sono-deluso del risulta­
to, ma abbastanza contento del gioco, anche se qualche uomo 
oggi non ingranava ». « Per esempio Di Gennaro >, ha subito 
insinuato un collega. E l'allenatore ha aggiunto: « Infatti l'ho 
sostituito, ma forse era meglio se lo sostituivo prima. Un giu­
dizio sulla Juventus è stato chiesto all'allenatore viola: « La 
solita squadra scaltra, anche se non mi sembra davvero irresi­
stibile quest'anno». 

In sintesi ora alcuni giocatori. Verza ironicamente: « Certo 
che siamo contenti, vorrei vedere » e se ne va'sorridendo. Gal­
li spiega l'azione del gol subito: « Era una palla tagliata che 
Scirea. inserendosi al momento giusto ed anticipando di testa 
Antognoni ha messo in rete ». 

In precedenza Carosi si era lamentato perchè nessuno ha 
pensato a controllare il libero juventino ciie è molto abile in 
questi inserimenti. Qual è stata la parata più difficile per te? 
Galli ha indicato nel colpo di testa di Causio col sole negli oc­
chi la palla più pericolosa, lodando trai il suo illustre colle­
ga Zoff. 

Ecco ora un sintetico giudizio di Bearzot alla fine del primo 
tempo: « Partita fino ad ora molto combattuta, magari non 
sempre bella. Ho visto Cabrini in vena, un Benetti tenace, e un 
Antognoni in ripresa. Se in Argentina avevamo un Antognoni 
in condizioni normali ' avremmo fatto anche di più ». 

luale Bartalesi 

<p 
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FIORENTINA - JUVENTUS — Un bai colpo di tosta di Bottega. 

Il Catanzaro arriva a San Siro senza modestia e per i rossoneri il '79 si apre con una meritata e limpida vittoria 

Assente Olivera si esalta Novellino: 4-0 
I calabresi hanno retto solo quindici minuti - La prima rete propiziata da un rinvio suicida di Groppi per « Monzon » che ha dato a Chiodi la 
palla per il suo primo gol casalingo su azione - Poi hanno segnato Bigon e nella ripresa l'ex perugino e Antonclli - Sbagliate altre tre occasioni 

CATJ 

MILAN-CATANZARO *+ 
MARCATOSI: ori primo top­

po al H* Chiodi e al 21' 
Blgoa; netta ripresa al 31' 
NoveBtoo e al W Antonefll 

MILAN: AlbilU* f; Collova-
tf • cnilÉTI oal » ' «X, 
•x . ) ; MaMm t; De VeecM 
C, Bei t. Borni S; Aa*o-
neQI 7. B%ojn 7, Novennio 
7, BorUoji », Chiodi • (12. 
•hjMMOll. 14. Sortori) 
ATANZABO: Mollonol 7; S » 

•, Ranieri • (Beatiti 
i"

Ltv"^l: Tl"f. lL lì 
Groppi 4, Zanini 5; NlononV 
S, Orari 5. Manca 5, tan-
nrote 5, £ • { « • 5 (12. Ca­
nori, H. Mtnul) . 

ARBITRO: Lo Botto, di Staa-
NOTE: stornata gelida, spet­

tatori 30.000 circa di cui 10 
mila 975 paganti per un in­
casso di L. 70.713J00 comun­
que cospicuo data la tempe­
ratura. Calci d'angolo 5 per 
parto. Ammonito NovoUino 
por gioco violento. Sorteggio 
antidoping negativo. 

MILANO — Uh Milan che 
vinco cooU del rotto non bril­
lando peittcotarmante a* non 
nel risultato, che oltre a cu­
mulare quattro gol a aero 
no sbaglia altrettanti, lascia 
ben sperare I suol tifosi per 
l'anno Ti, inaiato cosi m 
grande stile contro il povero 
Catanamro. La cronaca della 

che ieri mattina in periferie 
gradi sotto iva cinque 

aero. Al momento dimoiare a 
San Siro saranno stati due 1 
gradi sotto atro. Come pre­
miare dunque questo legioni 
di fedelissimi: con una vit­
toria larga, con un primo po­
sto in classifica consolidato 
guadagnando un punto sul Po-
ragia. Solo la vittoria della 
Juventus ha stemperato leg­

germente un entusiasmo che 
altrimenti sarebbe arrivato 
alle stelle, quando di queste 
notoriamente ne basta ormai 
una sola. 

n Milan, come preventivato, 
non ha potuto contare su Ri­
vera, ti capitano se n'è ri­
masto al suo solito margina­
le posto sulla panchina del 
vigili. Ieri gli ha fatto com­
pagnia il presidente Colom­
bo. Antoneui invece è stato 
recuperato all'ultimo istante. 
Forse Novellino sognava la 
grande occasione per dirige­
re finalmente tutto da solo 
l'orchestra. Si è consolato con 
un gol, 11 primo segnato a San 
Siro in campionato dopo lo 
«sblocco» di Verona. Anche 
per Chiodi si è trattato di 
un gol-primisla su astone: sin 
qui infatti soltanto su rigo­
re aveva segnato l'ex bolo­
gnese. Bigon, che ha firma­
to il raddoppio del primo 
tempo, e Antonelli hanno in­
fine chiuso il poker, salomo­
nicamente diviso fra il primo 
e il secondo tempo. 

Il Catansaro, poveretti lo­
ro, non è esistito. E' sem­
brato una sbiadita brutta co­
pia di quello visto gloriosa­
mente eliminare proprio il 
Musa dalla Coppa Italia, o 
quello impogiHìto davanti al-
Rater. Eppure è squadra ono­
revolissima che ateo a do­
menica mattina aveva incos-
sato in tutto sette gol. ieri 
gli uomini di Massone banco 
evidentemente sofferto il freci­
do, o la paura, o I postumi 
di eccessivo libagioni nel cor­
so dei banchetti nataUsi che 
tn Calabria, come si sa, so­
no una cosa seria. Errori, 
palle perse, spati eccessiva­
mente generosi che hanno 
consentito pian piano al Mi­
lan di Impugnare prima le 
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semplici e sicure redini del­
la partita s poi ovviamente 
di dilagare. 

Difficile stilare una classi­
fica di merito tra i vincitori 
che ccsnplaastvamente sono 
apparsi abeastansa omogenei 
in assenso di Rivera. Porse, 
aldilà dei gol e del loro quat­
tro autori, citeremo proprio 
in un difensore, Baresi (fra 
l'altro autore di un magistra­
le assist sulla marcatura di 
Novellino), il migliore In 

campo tra le maglie rosso-
nero. E' un po' sotto tono, 
nonostante il gran daffare, 
Buriani, in fondo l'unico del­
la prima Une* a non essere 
riuscito non solo a Bagnare 
ma a impensierire seriamen­
te il bravo Mattolinl. All'ap­
puntamento con 11 gol è man­
cato ancore una volta Maltie­
ra, che senta I lanci del suo 
plgmallone Rivera trova dif­
ficoltà a inserirsi. 

Non et resta allora che con­

tinuare la cronaca che dal 
termometro si sposta ai quat­
tro gol, appunto due per tem­
po, sufficienti a scaldare il 
gelido catino di cemento flut­
tuante nella nebbiolina di so­
na San Siro. E' stato proprio 
Chiodi a sbloccare il risulta­
to dopo 17 minuti. Un'astone 
assolutamente fortunata, pe­
raltro. Aveva rimesso dal fon­
do con rara dabbenaggine 
Groppi, servendo Novellino 
appostato fuori dall'area cala­
brese. Novellino ha quindi tro­
vato il tempo e lo spazio per 
crossare incontrando la testa 
di Chiodi: 1-0. 

n raddoppio 6 venuto al 
21', autore Bigon ancora con 
un po' di fortuna. Albertino 
rubava la palla a Itnprota, 
la scambiava con Chiodi in 
triangolo e quindi la colpi­
va di punta: un rimbalso del 
terreno faceva il resto e Mat-
toUni fmiva beffato: 24. 

Il terso gol giungeva dopo 
mesx'ors del secondo tempo, 
autore Novellino, ma grande 
ispiratore Baresi, che sven­
a v a palla al piede sino nel­
l'area avversaria, si liberava 
con sottili possi di densa de­
gli avversari e scodellava pro­
prio il pallone a Novellino, 
facilitato neU'appoggiare tn re­
te U M. MaUoUni aveva an­
cora tempo di sventare un 
paio di altri gol e U Muan 
di sbagliarne con Chiodi e 
Btoon altrettanti, quando, al 
3T Antonelli chiudeva con 
I-ultimo asso il poker, palla 
da De Vecchi a Buriani o 

2uindi ad Antonelli che con-
ludeva l'astone con un forte 

tiro di sinistro. 
Finiva in un tripudio, con 

la oonsapevolessa che l'an­
no — almeno quello — è dav­
vero buono per il Milan. 

Gian Mutria Macklla 

Liedholm: «Lo scudetto 
si decide in primavera> 
MILANO — Uno strano ber­
retto calato tn testa, la voce 
roca ed un sorriso appena ac­
cennato. L'immagine che NUs 
Liedholm offre di si non è 
certo qmeUa di un allenatore 
che ha portato la sua squa­
dra a superare, e con largo 
margine, un ostacolo che ap­
pariva ostico. 

Ma forse Liedholm, per sca­
ramanzìa, si diverte a recita­
re la parte dell'eterno scon­
tento e anche tn quest'occa­
sione non si smentisce, mal­
grado che tutt attorno gli al­
tri responsabili del clan ros-
sonero sloggino eloquenti 
sorrisi di soddisfazione. 

nHo visto un buon Milan 
— attacca Liedholm —. Il Ca­
tanzaro però ci ha posto tn 
diflcoUà all'inizio e quasi ci 
segnava anche il gol. Per fot' 
tana t rugarti hanno reagito 
b*me, in modo ordinato e co­
sì è venuta la vittoria». 

Adesso, grazie al pareggio 
ottenuto dal Verona a Peru­
gia, U MUmn è m piena /keo.-
e AOpH altri risultati non mi 
imporla granchi. Noi giochia­
mo partita per partita ed atta 
Una vedremo. Però, visto eh* 
mi M vuol tirar nell'argomen­
to scudetto, dirò che mi fa 
impressione m vittoria detta 
Juve a Firenze. Comunque noi 
del Milan tiriamo asanti an­
che perchè tutti stanno bene. 
Le energie, con questo fred­
do. si recuperano facilmente. 
Mi preoccupano invece i pri­
mi caldi di primavera. Ecco, 

solo allora si potrà vedere se 
la tenuta atletica del Milan 
sarà in grado di garantirgli 
lo scudetto». 

ti ptu allegro delia compa­
gnia rossonera è naturalmen­
te Chiodi che è riuscito per 
te prima volta a segnare su 
azione: • Visto che è giunto 
anche il mio goti Adesso spe­
ro di proseguire. Voglio rin­
graziare i tifosi rossoneri per 
gli applausi che mi hanno ri­
servato. S' questo uno sprone 
per non deluderli ulteriormen­
te». 

Mozzone, traintr del Catan­
zaro, non cerca scuse, e Non 
siamo stati furbi, ecco tutto. 
L'errore di Groppi che ha 
causato la prima rete del Mi­
lan ci ha spezzato le gambe. 
Comunque questa sconfitta ci 
deve servire per ritrovare 
queU'umUtà delle prime gior­
nate di campionato». 

L'imputato Groppi, interro­
gato sul suo madornale erro­
re, sfodera questo alibi: u Ho 
inciampato al momento di 
calciare ed ho così servito 
Novellino. Succede anche i 
gente pi* 6roso di me». 

Questo il parere di Ramon 
Turane sulla partita: e Voglio 
essere esplicito. Di gol ne ab­
biamo incussati 4 ma poteva­
no essere molto di più. Bare­
si? £' fortissimo. Non ha sba­
gliato un intervento. Per me 
quello i giocatore di levatura 
internazionale ». 

Lino Rocca 
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